
Allegato 2 – Definizioni

- Attivi immateriali: ai sensi dell’art. 2 punto 30), del Reg.651/2014 sono attivi immateriali gli attivi 
diversi da attivi materiali o finanziari che consistono in diritti di brevetto, licenze, know-how o altre 
forme di proprietà intellettuale.

- Avvio  dei  lavori: la  data  del  primo  impegno  giuridicamente  vincolante  che  comporti 
un’obbligazione pecuniaria per il proponente nei confronti di un fornitore. Costituisce data di inizio 
progetto qualunque dei  seguenti eventi si  verifichi  prima della presentazione della domanda di 
contributo:

I il  proponente  ha  stipulato  contratti,  emesso ordini  o  conferme d’ordine,  ha  sottoscritto e/o 
inviato al fornitore un preventivo firmato per accettazione, acquistato di beni in conto visione o 
assunto impegni vincolanti di altra natura per i beni, i servizi e le prestazioni che compongono il  
progetto;

II un fornitore  ha emesso un documento di  spesa e/o il  proponente ha effettuato pagamenti, 
anche a titolo di acconto/anticipo/cauzione per i beni, i servizi e le prestazioni che compongono 
il progetto.

La richiesta di permessi, la realizzazione di studi di fattibilità o il versamento di caparre e cauzioni  
per  la  partecipazione a  procedure competitive (a  titolo di  esempio aste fallimentari)  non sono 
considerati come avvio dei lavori.

- Conclusione del progetto:  data dell’ultimo pagamento effettuato a valere sul progetto, che non 
dovrà essere successiva alla data di fine progetto.

- Data  fine  progetto:  data  calcolata  a  partire  dalla  data  di  concessione  considerando  la  durata 
indicata in domanda e le eventuali proroghe concesse.

- Diritti di proprietà industriale: La proprietà industriale comprende marchi e altri segni distintivi,  
indicazioni geografiche, denominazioni di origine, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità,  
topografie  dei  prodotti  a  semiconduttori,  informazioni  aziendali  riservate  e  nuove  varietà  
vegetali.  Questi  diritti,  validi  limitatamente  al  territorio  nazionale,  si  acquistano  mediante  
brevettazione,  registrazione  o  negli  altri  modi  previsti  dal codice  della  proprietà 
industriale (decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30).
Il diritto d'autore ed i diritti connessi al suo esercizio, di cui alla  legge 22 aprile 1941, n. 633 e la 
cui  materia rientra nelle attribuzioni del Ministero dei beni culturali, non rientrano nei diritti di 
proprietà industriale.

- Diritti di proprietà intellettuale: insieme di diritti legali volti ad assicurare la tutela delle creazioni  
della  mente  umana  in  campo  scientifico,  industriale  e  artistico.  Possono  essere  protetti  da  
proprietà intellettuale invenzioni, lavori letterari e artistici, simboli, nomi, immagini e disegni. Il  
concetto  stesso  di  proprietà  intellettuale  è  a  sua  volta  suddivisibile  in  almeno  due  distinte  
categorie: la proprietà industriale e il copyright.

- Effetto di incentivazione: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i in coordinamento con la 
sezione 1.3,  lettera jj)  e la sezione 3.1.2 della Disciplina degli  aiuti di Stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione (2022/C 414/01), gli aiuti concessi in base al presente regime devono avere 
un  effetto  di  incentivazione,  pertanto  sono  applicabili  esclusivamente  a  quelle  attività  che  il  



beneficiario altrimenti non avvierebbe in mancanza degli aiuti in questione. Per dimostrare l’effetto 
di  incentivazione il  soggetto richiedente,  a  prescindere dalla  sua dimensione,  dovrà  presentare 
domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attività.

- Filiera:  Per  partnership  di  filiera  si  intendono  rapporti  di  collaborazione  e  relazioni  business 
oriented  tra  un’azienda  (la  capofiliera/leader)  e  il  proprio  network  di  business.  A  titolo 
esemplificativo e non esaustivo, la partnership di filiera potrà caratterizzarsi come segue:
 impresa  capofiliera/leader  che  intenda  investire  strategicamente,  con  ruolo  propulsivo,  sui 

propri  fornitori/partner  chiave  nell’ambito  di  un  piano  di  rinnovamento  dei  propri  
prodotti/tecnologie, etc.;

 impresa capofiliera/leader che intenda esplorare opportunità di innovazione nella propria rete 
di  partner/fornitori  strategici  (es.  iniziative  di  open  innovation  applicate  alla  catena  di 
fornitura);

 un fornitore/partner che abbia messo a punto una soluzione innovativa con potenziale impatto 
su  una  o  più  fasi  del  ciclo  di  lavorazione  e  che  intenda  metterlo  a  disposizione  della  
capofiliera/leader e/o di altri attori della filiera;

 nell’ambito di partnership evolute clienti-fornitori, da realizzare ad esempio attraverso forme di 
collaborazione co-oriented (es. un fornitore che partecipa attivamente alla progettazione del 
sottosistema-componente che dovrà poi fornire, nell’ambito di un processo di co-design basato 
su  una  progettazione  congiunta  che  superi  la  tradizionale  logica  di  subfornitura  basata  su 
specifiche dettagliate e industrializzate dal cliente);

 nell’ambito di processi di integrazione dei diversi attori lungo la filiera in grado di riorganizzare 
le filiere di progettazione e produzione (es. progetti finalizzati a implementare il nuovo modello 
di “supply chain 4.0” o “smart supply chain” nell’ambito della rivoluzione digitale in atto);

 nell’ambito  di  alleanze  strategiche  con  imprese  appartenenti  ad  altri  segmenti/filiere  (es. 
imprese che trovano convenienza a mettersi insieme per scopi comuni, quali lo sviluppo di una 
soluzione innovativa in vista di un’offerta di vendita integrata verso clienti importanti).

La  partnership  di  filiera/supply  chain  potrà  focalizzarsi  su  uno  specifico  ambito 
merceologico/settoriale/tecnologico (comprensivo di più supply chain purchè correlate da specifici  
e dimostrabili fattori, ad esempio quello geografico-territoriale, tecnologico, etc.) invece che sulla 
catena  del  valore  di  una  determinata  impresa  capofiliera/leader.  Potranno  inquadrarsi  nella 
suddetta categoria “progetti strategici di filiera” originati da programmi comuni di innovazione e/o 
integrazione tra diversi attori, anche indipendenti tra loro (ovvero in assenza di relazioni “dirette” 
industriali/di  business),  finalizzati  ad  aumentare  la  competitività  della  filiera 
merceologica/settoriale rappresentata (es. processi di integrazione delle tecnologie abilitanti da 
parte di un insieme di imprese appartenenti a un medesimo distretto).

- Grande Impresa: l’impresa che non soddisfa i requisiti della microimpresa, ovvero della    piccola 
impresa, ovvero della media impresa (vedi definizione di PMI).

- Impresa in difficoltà: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 
18  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  come  modificato  dall’art.  1  (2)  del  Regolamento  (UE) 
2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023:

 nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o,  
ai  fini  dell’ammissibilità  a  beneficiare  di  aiuti  al  finanziamento  del  rischio,  dalle  PMI  che 
soddisfano la condizione di cui all’articolo 21, paragrafo 3, lettera b), e soddisfano le condizioni 



per beneficiare di  investimenti per il  finanziamento del rischio a seguito della due diligence 
condotta dall’intermediario  finanziario  selezionato),  qualora  abbia  perso  più  della  metà  del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione 
delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come 
parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla  
metà  del  capitale  sociale  sottoscritto.  Ai  fini  della  presente  disposizione,  per  «società  a 
responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I  
della  direttiva  2013/34/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  e  il  «capitale  sociale» 
comprende, se del caso, eventuali premi di emissione;

 nel caso di società in cui almeno alcuni dei soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti  
della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell’ammissibilità a  
beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI che soddisfano la condizione di cui  
all’articolo 21, paragrafo 3, lettera b), e soddisfano le condizioni per beneficiare di investimenti 
per  il  finanziamento  del  rischio  a  seguito  della  due  diligence  condotta  dall’intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei  
conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società 
in  cui  almeno alcuni  dei  soci  hanno la  responsabilità  illimitata per i  debiti della  società» si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;

 qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta  
dei suoi creditori;

 qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il  
prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione;

 nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni:
o il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 
1,0.

- infrastrutture di ricerca: gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità 
scientifica  per  compiere  ricerche  nei  rispettivi  settori;  sono  compresi  gli  impianti  o  i  
complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi 
o informazioni scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti 
dell'informazione e della comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, 
il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la 
ricerca. Tali infrastrutture possono essere ubicate in un unico sito o «distribuite» (una rete 
organizzata  di  risorse)  in  conformità  dell'articolo  2,  lettera  a),  del  regolamento (CE)  n. 
723/2009  del  Consiglio,  del  25  giugno  2009,  relativo  al  quadro  giuridico  comunitario 
applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC) (art. 2, punto 91 
del Reg. (UE) n. 651/2014); 

- Indipendenza
Impresa:  si  considera  impresa  qualsiasi  entità  che  eserciti  un'attività  economica, 
indipendentemente dalla  sua forma giuridica.  In  particolare  sono considerate  tali  le  entità  che 



esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone 
o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica.

Impresa  autonoma:  Si  definisce  «impresa  autonoma»  qualsiasi  impresa  non  classificata  come 
impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3,  
dell’Allegato I al Reg. 651/2014.

Art. 2359 c.c. – Società controllate e società collegate
Sono considerate società controllate:

1 le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assem-
blea ordinaria;

2 le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza do-
minante nell'assemblea ordinaria;

3 le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vin-
coli contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a 
società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti 
per conto di terzi.
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. 
L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei 
voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.

Al di là delle ipotesi sopra previste, non  verrà ritenuto soddisfatto il requisito dell’indipendenza ed, 
in  particolare,  la  sussistenza  di  collaborazione  effettiva  sul  progetto  qualora  sia  riscontrata  la  
presenza di legami e/o collegamenti tra una o più imprese componenti il raggruppamento, anche in  
via indiretta o per il tramite di persona fisica, che possano far ritenere la collaborazione non dettata  
esclusivamente dall’obiettivo comune perseguito volto alla realizzazione del progetto di RSI, nonché 
far emergere l’assenza dell’effettiva autonomia gestionale e/o organizzativa anche di uno solo dei  
partecipanti e/o l’influenza, di fatto, dominante di un partner su di un altro. A titolo esemplificativo,  
saranno  ritenute  non  indipendenti  imprese/odr  che  abbiano  nella  compagine  sociale  od 
organizzazione uno o più degli stessi soggetti vuoi nella veste di socio/i o titolare/i di cariche o 
qualifiche, o di personale con incarichi di coordinamento e/o dirigenziali o che, comunque, venga 
rendicontato nelle spese di progetto.

- Innovazione: coerentemente alle definizioni dei Manuali di Frascati e Oslo, per “innovazione” si 
intende  l’implementazione  di  un  prodotto/processo/servizio  (nuovo  o  significativamente 
migliorato).  L’innovazione  ha  dunque  l’obiettivo  di  conseguire  una  “standardizzazione”  del 
prodotto/processo/servizio  in  vista  di  un  utilizzo  a  regime da  parte  dell’impresa  o  della  prima 
transazione commerciale, traguardando l’effettivo raggiungimento del mercato.

- Innovazione  dell’organizzazione:  la  realizzazione  di  un  nuovo  metodo  organizzativo  a  livello 
dell’impresa (a livello di gruppo in un determinato settore industriale nel SEE), nell’organizzazione 
del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne dell’impresa, ad esempio attraverso l’uso di tecnologie  
digitali  nuove o innovative.  Sono esclusi  da questa definizione  i  cambiamenti che si  basano su 
metodi organizzativi già utilizzati nell'impresa, cambiamenti nella strategia di gestione, fusioni e 
acquisizioni, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni 
strumentali,  cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione 



personalizzata,  l'adattamento  ai  mercati  locali,  modifiche  periodiche  o  stagionali  e  altri  
cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati.

- Innovazione di  processo:  l'applicazione di  un metodo di  produzione o di  distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel  
software) a livello di impresa (a livello di gruppo in un determinato settore industriale nel SEE), ad 
esempio  attraverso  l’uso  di  tecnologie  o  soluzioni  digitali  nuove  o  innovative.  Sono esclusi  da  
questa definizione i cambiamenti o i miglioramenti minori, l'aumento delle capacità di produzione o  
di servizio ottenuto con l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto 
simili  a  quelli  già  in  uso,  la  cessazione dell'utilizzazione di  un processo,  la  mera sostituzione o 
estensione di beni strumentali,  i  cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei 
fattori,  la  produzione personalizzata,  l'adattamento ai  mercati locali,  le  modifiche periodiche  o 
stagionali  e  altri  cambiamenti  ciclici  nonché  il  commercio  di  prodotti  nuovi  o  sensibilmente  
migliorati.

- Mid-cap: ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 2015/1017, sono entità che contano un massimo 
di 3.000 dipendenti e che non sono PMI o piccole imprese a media capitalizzazione (v. small-mid 
cap).

- Normali condizioni di mercato: ai sensi dell’art. 2, punto 39) bis del Reg. 651/2014 si definisce alle 
normali  condizioni  di  mercato  una  situazione  in  cui  le  condizioni  relative  alle  operazioni  tra  i 
contraenti  non  differiscono  da  quelle  che  sarebbero  applicate  tra  imprese  indipendenti e  non 
contengono alcun elemento di collusione. Qualsiasi operazione che risulti da una procedura aperta,  
trasparente e non discriminatoria è considerata rispondente al principio delle normali condizioni di  
mercato.

- Operazione di  delocalizzazione: ai  fini  dell’applicazione della  disciplina di  cui  all’articolo 16 del 
Codice degli incentivi, il trasferimento dell’attività economica specificamente incentivata o di una 
sua parte dal sito produttivo incentivato ad altro sito, da parte della medesima impresa beneficiaria 
dell’incentivo o di altro soggetto che venga in controllo dello stabilimento (articolo 16, comma 4,  
del Codice degli incentivi);

- Organismo di ricerca (OdR): ai sensi dell’art. 2, punto 83) del Reg. 651/2014, un'entità (ad esempio, 
università  o  istituti  di  ricerca,  agenzie  incaricate  del  trasferimento  di  tecnologia,  intermediari 
dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal  
suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui 
finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, 
di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di  
tali  attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora 
tale  entità  svolga  anche  attività  economiche,  il  finanziamento,  i  costi  e  i  ricavi  di  tali  attività 
economiche devono formare oggetto di  contabilità  separata.  Le imprese in  grado di  esercitare 
un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere  
di alcun accesso preferenziale ai risultati generati.

- PMI:  sono  le  Micro,  Piccole  e  Medie  imprese  secondo  la  definizione  dell’Allegato  1  del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 a cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione:

a Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, Unità  
Lavorative Annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive:



 ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o
 ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

b Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il  criterio delle ULA, 
unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive:
 ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o
 ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

c Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, 
unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive:
 ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o
 ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti:
 i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di 

partecipazione al capitale;
 i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza.

Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla guida 
alla definizione di MPMI della Commissione Europea può essere consultata a partire da questo 
indirizzo:  https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-
11ea-991b-01aa75ed71a1.

- PMI Innovativa:  sono pmi come definite dalla normativa comunitaria al precedente punto, che 
rispettano i seguenti requisiti:

- sono costituite come società di capitali, anche in forma cooperativa;

- hanno la residenza in Italia ai sensi dell'art. 73 del testo unico delle imposte sui redditi 
(TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n.917, e successive modificazioni, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in 
Stati aderenti all'accordo sullo spazio economico europeo, purché abbiano una sede pro-
duttiva o una filiale in Italia;

- dispongono della certificazione dell’ultimo bilancio e dell’eventuale bilancio consolidato 
redatto da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel registro dei revi-
sori contabili (sono quindi escluse le società di nuova costituzione);

- le loro azioni non sono quotate in un mercato regolamentato;

- non sono iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese dedicata alle start-up in-
novative e agli incubatori certificati;

- infine, il contenuto innovativo dell’impresa è identificato con il possesso di almeno due 
dei tre seguenti criteri:
1  Volume di spesa in ricerca, sviluppo e innovazione in misura almeno pari al 3% 

della maggiore entità fra costo e valore totale della produzione della PMI innovati-
va. Dal computo per le spese in ricerca, sviluppo e innovazione sono escluse le spe-
se per l’acquisto e per la locazione di beni immobili; nel computo sono incluse le 
spese per l’acquisto di tecnologie ad alto contenuto innovativo. Ai fini del presente 
decreto, in aggiunta a quanto previsto dai principi contabili, sono altresì da annove-
rarsi tra le spese in ricerca, sviluppo e innovazione: le spese  relative allo sviluppo 
precompetitivo e competitivo, quali sperimentazione, prototipazione e sviluppo del 



piano industriale; le spese relative ai servizi di incubazione forniti da incubatori cer-
tificati come definiti dall'art. 25, comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 2012, n. 221; i costi lor-
di di personale interno e consulenti esterni impiegati nelle attività di ricerca, svilup-
po e innovazione, inclusi soci ed amministratori; le spese legali per la registrazione e 
protezione di proprietà intellettuale, termini e licenze d'uso. Le spese risultano 
dall'ultimo bilancio approvato e sono descritte in nota integrativa.

2 Impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in una quota almeno pari 
a 1/5 della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di dottorato 
di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università italiana o 
straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, atti-
vità di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o  privati,  in  Italia  o 
all’estero, ovvero, in una quota almeno pari a 1/3 della forza lavoro complessiva, di 
personale in possesso di laurea magistrale.

3 Titolarità, anche quali depositarie o licenziatarie, di almeno una privativa industria-
le, relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di pro-
dotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, ovvero titolarità dei diritti 
relativi ad un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro 
pubblico speciale per i programmi per elaboratore, purché tale privativa sia diretta-
mente afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa.

Per  accedere  al  regime  di  agevolazioni,  l’art.  4,  comma  2  del  DL  3/2015  prevede  che  le  PMI 
Innovative  debbano  registrarsi  nella  sezione  speciale  del  Registro  delle  imprese creata  ad hoc 
presso le Camere di Commercio.

- Ricerca applicata: la ricerca industriale, lo sviluppo sperimentale o una qualsiasi combinazione dei 
due tipi  di  attività (art.  1.3,  punto e)  della  Comunicazione della  Commissione europea (2014/C  
198/01);

- Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 
capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole 
miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti, compresi prodotti, processi o servizi digitali, 
in  qualsiasi  ambito,  tecnologia,  industria  o  settore  (applicabile  anche  a  industrie  e  tecnologie 
digitali,  quali  il  supercalcolo,  le  tecnologie  quantistiche,  le  tecnologie  a  catena  di  blocchi 
(blockchain), l’intelligenza artificiale, la cibersicurezza, i big data e le tecnologie cloud).
Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di  
prototipi in ambiente di  laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di  simulazione verso 
sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale,  
in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche.

- Small  mid-cap:  ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 2015/1017, sono entità che contano un 
massimo di 499 dipendenti e che non sono PMI.

- Start  up innovativa:  è una società  di  capitali,  costituita  anche in  forma cooperativa,  di  diritto 
italiano ovvero una Societas Europaea, residente in Italia ai sensi dell'articolo 73 del decreto del  
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui azioni o quote rappresentative del  
capitale sociale non sono quotate su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di  
negoziazione, che possiede i seguenti requisiti:



a) è costituita e svolge attività d'impresa da non più di sessanta mesi;
b) ha la sede principale dei propri affari e interessi in Italia;
c)  a  partire  dal  secondo  anno  di  attività  della  start-up  innovativa,  il  totale  del  valore  della  
produzione annua, così come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura 
dell'esercizio, non è superiore a 5 milioni di euro;
d) non distribuisce, e non ha distribuito, utili;
e)  ha,  quale  oggetto  sociale  esclusivo  o  prevalente,  lo  sviluppo,  la  produzione  e  la 
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;
f) non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di  
ramo di azienda;
g) possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti:

1) le spese in ricerca e sviluppo sono ((uguali o superiori al 15 per cento)) del maggiore  
valore fra costo e valore totale della produzione della start-up innovativa. Dal computo per 
le spese in ricerca e sviluppo sono escluse le spese per l'acquisto e la locazione di beni  
immobili.  Ai  fini  di  questo  provvedimento,  in  aggiunta  a  quanto  previsto  dai  principi  
contabili, sono altresì da annoverarsi tra le spese in ricerca e sviluppo: le spese relative allo  
sviluppo precompetitivo e competitivo, quali  sperimentazione, prototipazione e sviluppo 
del business plan, le spese relative ai servizi di incubazione forniti da incubatori certificati, i  
costi lordi  di  personale  interno e  consulenti esterni  impiegati nelle  attività  di  ricerca  e 
sviluppo, inclusi soci ed amministratori, le spese legali per la registrazione e protezione di  
proprietà  intellettuale,  termini  e  licenze  d'uso.  Le  spese  risultano  dall'ultimo  bilancio 
approvato e sono descritte in nota integrativa. In assenza di bilancio nel primo anno di vita, 
la loro effettuazione è assunta tramite dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
della start-up innovativa;
2)  impiego  come  dipendenti  o  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  in  percentuale  uguale  o 
superiore  al  terzo  della  forza  lavoro  complessiva,  di  personale  in  possesso  di  titolo  di  
dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università italiana 
o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, attività di 
ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero ((, ovvero, in  
percentuale uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, di personale in 
possesso di  laurea magistrale ai  sensi  dell'articolo 3 del  decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270));
3) sia titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa a una 
invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a  
una nuova varietà vegetale ((ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un programma per 
elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per  
elaboratore,  purché'  tali  privative  siano))  direttamente  afferenti  all'oggetto  sociale  e 
all’attività di impresa.

- Sviluppo  sperimentale: l'acquisizione,  la  combinazione,  la  strutturazione  e  l'utilizzo  delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo  
scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o  migliorati, compresi prodotti, processi, o 
servizi digitali, in qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore (applicabile anche a industrie e 
tecnologie digitali, quali il supercalcolo, le tecnologie quantistiche, le tecnologie a catena di blocchi  
(blockchain), l’intelligenza artificiale, la cibersicurezza, i  big data e le tecnologie cloud o hedge).  



Rientrano  in  questa  definizione  anche  altre  attività  destinate  alla  definizione  concettuale,  alla 
pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi o servizi.
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione 
di prodotti pilota, la prova e la convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate  
in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di  
ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi.  
Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto 
pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il 
cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di  
convalida.
Lo  sviluppo  sperimentale  non  comprende  le  modifiche  di  routine  o  le  modifiche  periodiche 
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi  esistenti e ad altre 
operazioni in corso, anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti.

- TRL (Technology Readiness Level): il Livello di Maturità Tecnologica, indica una metodologia per la 
valutazione del grado di maturità di una tecnologia, secondo la seguente scala di valori.

Fonte: European Commission Decision C (2014) 4995 - Horizon 2020 Work program 2014-2015

- Unità locale attiva e produttiva
Attiva: unità dotata di strumenti e attrezzature, con personale dedicato e utenze registrate 
(telefonica, elettrica…).
Produttiva:  è presente un immobile per usi industriali o artigianali in cui si realizza abitualmente 
attività di produzione di beni e servizi, con personale e attrezzature stabilmente collocate e usate 
per il progetto.


